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nel proclama dell’Aladro sieno un errore storico —  
i Castriota avrebbero il maggior titolo per aspi­
rare al trono, nessuno può contestare. È invece con­
testato che l ’Aladro Castriota, il quale in ogni modo, 
e nella migliore ipotesi, dallo Scanderbeg discen­
derebbe per ramo femminile, sia la persona che ha 
il diritto di considerarsi come il più diretto suo di­
scendente. La linea maschile del Castriota è da un 
pezzo estinta. E, sempre per parte delle figlie del 
figlio del grande condottiero, chi se mai ne sarebbe 
il discendente più diretto il marchese Auletta di Na­
poli, il quale non ha mai mostrato alcuna velleità 
ad aspirare a succedere, a tanti anni di distanza, 
come signore dell’Albania al glorioso suo antenato.

L ’altro pretendente che, per tre o quattro anni ha 
fatto parlare di sè, e del quale, come per il diploma­
tico suo concorrente, sono state diffuse qua e là delle 
cartoline col suo ritratto, è un Principe Ghika, della 
celebre famiglia rumena, il quale vantava per la cir­
costanza la sua origine albanese. Dico vantava, per­
chè dopo aver divulgato proclami, scritto lettere ai 
giornali, accordato interviste, da un pezzo non se ne 
sente più parlare, e credo viva ritirato in Rumenia, 
non pensando più affatto alla Corona Albanese..


